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Ventidue miliardi assegnali ai trasporti, al credito, alla cultura 
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Colpito da tre pallottole sparate dall'uomo che aveva appena derubato 

n22^È2™S*- Giovane romano freddato a revolverate 
dopo aver compiuto uno scippo a Milano 

approva 1 risparmi 
operati nel bilancio 

Ratificate le proposte della giunta • Una dichiarazione del compagno 
Ciofi • Criteri più rigorosi per la spesa - Votata la legge sull'entrata in 
funzione dell'Acotral • Secca risposta di PSDI e PRI all'iniziativa del PLI 

Pietro Di Luca, abitava in via delle Acacie a Centocelle - A bordo di una moto, assieme a un complice, stava fug
gendo dopo aver afferrato una borsa contenente 25 milioni - Lo sparatore si è dileguato abbandonando il denaro 

Il consiglio regionale ha ap
provato ieri le variazioni al 
bilancio proposte dalla giun
t a : tre leggi con le quali vie
ne realizzato un risparmio di 
oltre 22 miliardi, da utilizza
re in alcuni settori chiave 
dell'economiu e dei servizi del 
Lazio A favore hanno votato 
il PCI, il PSI, il PRI. il 
PSDI e DP; contro la DC, il 
PLr e il MSI. Il recupero 
della somma ha consentito poi 
all'assemblea di approvare un 
provvedimento ohe definendo 
i tempi del passaggio dei ser
vizi all'Acotral, crea le con
dizioni per il definitivo avvio 
della riforma dei trasporti. 
A questo scopo sono stati de
stinati 8 miliardi e 4.")0 mi
lioni. 

Gli altri settori che trar
ranno i maggiori beneiici dai 
risparmi realizzati sono il cre
dito alla piccola e media im
presa e alle aziende artigia
ne, al quale vanno 3 miliai-
di e 700 milioni; l'istruzione 
professionale, il dirit to allo 
studio e le s t rut ture cultura
li (complessivamente 10 mi
liardi e mezzo). Inoltre sono 
stati assegnati un miliardo e 
mezzo alla FILAS (la finan
ziaria regionale), due miliar
di per finanziamenti agli o-
spedali un miliardo per le 
comunità montane e altre 
somme minori. 

Il significato politico delle 
leggi di variazione approvate 
ieri è s tato commentato, al 
termine della seduta, da! 
compagno Ciofi. Con questi 
provvedimenti varati dalla 
giunta e votati dal consiglio 
— ha detto il segretario re
gionale comunista — si pas
sa finalmente dalla fase de
gli interventi disorganici e di
spersivi, delle amministrazio
ni precedenti, dettati da inte
ressi corporativi e clientela-
ri, a quella caratterizzata da 
nuovi criteri, che obbedisco 
no a scelte precise, in alcuni 
settori essenziali. 

La Regione — ha continua
to Ciofi — ha creato le pre
messe per realizzare una eoe 
rente programmazione. Resta 
comunque il problema di de
finire una diversa distribuzio
ne delle risorse finanziarie 
t ra lo Stato centrale e le 
Regioni. Un problema che de
ve essere affrontato al più 
presto perché la sua solu
zione è condizione essenziale 
per la ripresa economica. 

Ciofi si è poi soffermato 
sull 'atteggiamento assunto 
dalla DC. Esso — ria affer
ma to — è apparso improvvi
sato e non det tato da una 
precisa impostazione politica. 
La DC è andata a tentoni: 
infatti i suoi esponenti in al
cune commissioni, hanno vo
tato a favore delle proposte 
presentate dalla giunta. Poi, 
in aula, hanno minacciato 
una battaglia ostruzionistica. 
Quindi hanno presentato una 
serie di emendamenti, carat
terizzati da un'assoluta man
canza di omogeneità e di in
dirizzi, 

Questo atteggiamento della 
DC — ha concluso Ciofi — è 
anche il risultato delle diffe
renze politiche che esistono al 
suo interno e dei contrasti 
t ra i diversi gruppi, ognuno 
dei quali ha cercato di «la
vorare iti proprio ». 

Il significato delle variazio
ni del bilancio è emerso chia
ramente dal dibattito che ha 
preceduto II voto. Nella sua 
relazione l'assessore Dell'Un
to, illustrando all'assemblea 
i complessi meccanismi che 
hanno permesso il risparmio 
del 22 miliardi (riduzione di 
alcune voci di spesa corren
te. recupero delle somme an
ticipate per i mutui de^'.i en
ti locali e mai utilizzate a 
seguito della restrizione del 
credito, più esatti computi 
delle ent ra te tributarie, mo
bilitazione dei residui passivi 
ecc.) ha chiarito il senso del
le scelte compiute indivi
duando gli stanziamenti. Ha 
poi annunciato che la giunta 
è riuscita a ottenere condi
zioni più favorevoli dalle ban
che per i prestiti e i depo
siti. 

L'assessore, quindi, ha sot
tolineato il valore delle va
riazioni non soltanto per :1 
modo in cui modificano e 
qualificano il bilancio attaa'.e. 
ma anche perché pongono :e 
condizioni per una generale 
programmazione degli :nle.--
venti finanziari futuri. Infine 
h a ricordato l'esigenza di eli-
borare un piano regionale di 
sviluppo che offra un quadro 
generale per gli indirizzi d-
spesa. 

Annunciando il voto favore
vole del PCI. il compagno 
Bagnato ha affermato che lo 
unico criterio per esprimere 
u n giudizio politico sulle pro
poste è la loro rispondenza 
alle esigenze delle popolazio
n i del Lazio. In questo sen
so, poiché esse permettono 
l'avvio di un nuovo ed effi
ciente sistema dei trasporti 
e contribuiscono alla ripresa 
di u n settore chiave per la 
economia della rezione qua! è 
quello delle imprese minori. 
il giudizio non può che esse
re positiva 

Il repubblicano Di Bartolo
mei e il socialdemocratico 
Pulci hanno motivato il voto 
positivo dei loro gruppi; men
t r e con gli interventi di Mas 
simiani. Bruni. Lazzaro. M<* 
chelli e Fiori, la DC ha 
espresso, con argomenti spes
so condratt l t tori . la propria 
opposizione e tentato inutil
mente di far rinviare l'ap
provazione dei provvedimenti. 

Alla unanimità l'assemblea 
h a poi votato la legge sui 
trasporti . Con essa si stabili
sce a l 1. luglio ti termine 
per il passagio effettivo dei 
«•rvitì all'Acotral, che verrà 
completato entro 90 ciornl. 

Kntro questa data il Comune 
di Roma dovrà trasferire ti 
la nuova azienda !a conces
sione della metropolitana •• il 
ministero quelle delle tranvie 
vicinali (Cantelli e Rorr.i-
Fiuggi). Il provvedimento, co 
me abbiamo detto, può con 
tare su uno stanziamento di 
8 miliardi e 450 milioni, che 
serviranno a coprire gli oneri 
fiscali e le .spe.-,e delie Pro 
vince per sanare il deficit 
dell'azienda 

Spmpre col voto di tutti ì 
consiglieri e stato quindi ap 
provato il ril inanziam^nto 
<(>00 milioni) della leg'^e per 
l'assistenza ai lavoratori in 
condizioni di bisogno. Il pe 
nodo dell'a.v,i.steti/a forni'a 
dalla Regione (della quale r.t '. 
passato hanno usufruito Iti 
mila operai in l i l aziende» e 
stato prolungato da 6 a 9 
mesi. 

Al marame della seduta, la 
cronaca di ieri reg ioni , in 
fine, la secca risposta del 
PSDI e del FRI alla inizia
tiva assunta dal liberale Cu 
tolo. Il rappresentante del 
PLI, come si ricorderà, mer
coledì ha depositato in consi
glio una « proposta di re 
vota » della giunta, una sor
ta di mozione di sfiducia. La 
propasta, per avere seguito. 
deve essere sottoscritta da 
almeno altri due gruppi con
siliari. ma ha raccolto soltan
to la disponibilità della DC, 
che ha dimostrato, in tal mo 
do. di essere tan to priva di 
idee politiche da mettersi a 
rimorchio di un'iniziativa tan
to scopei tamente propagandi
stica. 

E' f ini ta con l'uccisione di uno dei due teppisti — un giovane romano — quella che ieri mat t ina, a Mi lano, avrebbe 
dovuto essere una delle tante rapine condotte secondo la p i ù classica tecnica dello scippo, di una borsa con 25 mi l ion i . I l 
rapinato — un uomo di circa 50 anni, vestito distintamente di scuro — dopo aver sparato contro lo scippatore in fuga 
quattro colpi col suo grosso revolver a canna lunga, si v eclissato, e MIU> a questo momento di lui la ixiliziu non ha 
trovato traccia. Da parte loro gli inquirenti non hanno dubbi sul fatto ilio l'ucciso, identificato al Policlinico por Pietro 
Di Luca da Roma di 27 anni do\o abitava in via delle Acacie W. già noto alla polizia romana, abbia .strappato un 

attimo prima, la borsa color __ 
• beige» contenente 20 ini- I ~ ~~~~ " " 

Pietro denaro recuperato 

L'incidente è avvenuto all'altezza di Vermicino per un sorpasso 

Casilina: 20 pendolari feriti 
nello scontro fra due pullman 

La collisione tra un mezzo della STEFER e un bus 155 - Tra i passeggeri molti lavoratori edili 

Uno «contro tra due mezzi pubblici 
che trasportavano pendolari e avvenuto 
ieri matt ina sulia Casilina all'altezza 
di Vermicino. Nella collisione, accadu
ta durante un sorpasso, una ventina di 
passeggeri, quasi tut t i lavoratori edili. 
sono rimasti feriti. Il più grave guarirà 
in un mese, mentre gli altri hanno su
bito solo lievi lesioni. 

I due mezzi coinvolti nell'incidente 
sono un bus della linea « 155 » e un 
pullman della Stefer. Quest'ultimo era 
parti to nelle prime ore del matt ino da 
Veroli. un piccolo centro in provincia 
di Prosinone e stava proseguendo nel

la sua corsa che doveva terminare a 
Castro Pretorio. All'altezza di via di 
Vermicino, il conducente del mezzo ha 
iniziato a sorpassare il « 155 ». che :o 
precedeva lentamente. Ma l'autista del
l'autobus improvvisamente ha comincia
to a svoltare a sinistra, probabilmente 
senza azionare i segnali direzionali. 

Il conducente del pullman, resosi con
to troppo tardi della manovra, ha im
mediatamente frenato cercando di evi
tare l'incidente. Nonostante la sua pron
tezza, il tentativo è s ta to inutile: i due 
mezzi, hanno cozzato con violenza l'uno 
contro l'altro, coinvolgendo anche due 

macchine che si trovavano posteggiate 
lungo il margine della strada 

Mo'.ti automobilisti che avevano a^?i 
s t i to allo scontro, si ,-ono fermati per 
prestare : primi soccorsi. Dalle lamiere 
degli automezzi sono stat i estrat t i i fe
riti. mentre i passeggeri rimasti inco
lumi com.nciavano a scendere sconvol
ti dalla paura. I feriti sono stat i cari
cati su alcune macchine di passaggio 
e trasportati al San Giovanni. II traf
fico nella zona dell'incidente è rimasto 
bloccato per pai di due ore. 

Nella foto: l'autobus investito sulla 
fiancata. 

I CITTADINI HANNO MANIFESTATO CONTRO f'APERTURA DI UN CANTIERE IN VIA CITTA' DI PRATO 

Alla Magliana ancora palazzi 
al posto dei servizi sociali 

La magistratura aveva bloccato i lavori - Chiesta la revoca della licenza 

Ancora palazzoni alla Ma- ' 
g'.iana: da alcune set t imane J 
in via Citta di Pra to sono , 
ricominciati i lavori nel can
tiere della società «Grada
re» , di proprietà del costrut
tore Fabrizio Andreuzzi. I la
vori. insieme a quelli di a l t n 
cantieri, erano stati bloccati 
alcuni mesi fa in seguito al
l 'intervento della magistratu
ra che aveva inviato 132 av- ! 
visi di reato ad assessori, co
struttori e funzionari capito- j 
lini, perché le costruzioni era- i 
no fuori legsre. Oltre ad es- j 
>ere state realizzate al di sol- ; 
to del livello del Tevere, non | 
r ientravano nelle norme ur- | 
banistiche che stabiliscono ! 
un preciso rapporto t ra la 
superficie del territorio e la 
cubatura degli edifici. 

' Ma ora il costruttore An-
dreuzzi. con un « a t t o d'ob
bligo ». nel quale si impegna 
a rispettare queste norme. 
è riuscito ad aggirare l'osta
colo. Cosi, in via Cit tà di 

P.ato. ".e raspe hanno ripre
so il lavoro. 

Grazie alla complicità del
la giunta democristiana, dun
que. anche l'ultima area este
sa del quartiere — distrut to 
dal saccheggio indiscriminato 
degli speculatori — sarà in
vasa dal cemento. 

Alla Magliana. in 37 et tar i . 
vivono ben 55 mila persone. 
Una densità di mille abitan
ti per et taro, pigiati dentro 
mostruosi palazzoni a dieci 
piani, m disprezzo del piano 
regolatore che stabilisce un 
limite di densità non supe
riore al'.e 400 persone per 
ettaro. 

I servizi sociali ed il verde 
a t t rezzano sono inesistenti: 
per una sistemazione adegua
ta, bisognerebbe utilizzare al
meno 50 et tari di terreno. Una 
delle aree che i cittadini chie
devano venisse adibita a ser
vizi di quartiere, è appunto 
quella in via Città di Prato. 

Le forze democratiche della 
Magliana da diversi giorni 

hanno organizzato picche!*. 
simbolici davanti al cantiere. 
e ieri pomeriggio hanno dato 
vita ad una combattiva ma
nifestazione per chiedere la 
immediata sospensioni dei la 
vori. 

In Campidoglio il compa
gno Ugo Vetere copogruppo 
del PCI ha chiesto la revoca 
delia licenza concessa ad An-
dreuzzi. La giunta, perciò. 
ha deciso evidentemente di 
s tare dalla p a n e degli spe 
cu'.aton e non si è mossa. 

Anche questa volta la Ma
gliana pasra l'inerzia de* la 
giunta capitolina e dei pub 
bliei poteri, che prima hanno 
assistito — assicurando com
piacenze — al moltiplicarsi 
delle operaz.oni speculative 
e di saccheggio urbanistico. 
e poi non hanno fatto nulla. 
per punire i responsabili. 

Appare dunque sempre più 
urgente realizzare un piano 
organico per il risanamento 
del quart iere (costruito in 
spregio di ogni norma urba-

niat.ca. al d.->o::o de", '.iiel'.o 
de! fiume, ancora quasi del 
tut to pr.vo di una rete fo-
enatizia i. In questo senso s: 
deve prevedere un piano ar
ticolato di interventi, che pon-
sa obiettivi p r . o n t a n . all'in
terno di un di-egno generale 
volto a restituire alla Ma-
g.iana un volto civile. 

ComDletamento delle rete 
fognat i la . sospensione di tut
te le licenze di costruzione. 
realizzazione di alcune strut
ture per servizi sociali e ver
de, soluzione del problema 
delle se.cento famiglie che 
occupano appar tament i sfit
t i . queste !e questioni più 
urgenti. Ma evidentemente 
non è con iniziative disorga
niche. tut t 'a l più rivolte a «co
prire » ì guasti più evidenti. 
che si può rispondere a que
ste esigenze. I cit tadini. le 
forze politiche democratiche. 
in primo luogo il par t i to co
munista. vogliono che si can
celli la vergogna di un « quar
tiere fuorilegge». 

lioni in banconote da 1(1 mila 
lire, mazzetti* da un milione. 
nella Banca d'Italia, all'uomo 
che lo ha ucciso. 

Il giovane scippatore abita
va nella capitale, a Centocel
le. in via delle Acacie 101. con 
ì genitori e una sorella. Il 
padie la il tasMata. Nel '69 
lu denunciato per la prima 
volta - aveva partecipato ail 
una razzia m un appartamen
to. Ne! '70 fu arrestato, dopo 
aver aggredito un uutomob. 
l:.->td per una banale questio 
ne di precedenza. 

Pochi i mesi d: reclusione 
ai quali venne condannato 
Ma il giovane in cella tentò 
A suicidio tagliuzzandoci i pol
si. Invece dell'infermeria ran 
Kiun.se pero il S. Maria della 
Pietà, in cui trascorse un 
paio di set t imane. 

Due anni dopo rimase coni 
volto nel ferimento di un pen 
sionato che protestava contro 
alcuni giovani ni motociclet-
ui che rischiavano di investir
lo. Pietio Di Luca fu m o n o 
scinto da un testimone e de
nunciato ma riusci a far per 
dere le proprie tracce fino 
alla fine di ottobre dello stes
so anno, quando tu costretto 
a presentarsi al pronto soccor
so del Policlinico con una 
pallottola nel braccio. 

Piantonato in corsia, riu
scì ad evadere calandosi dalla 
finestra del bagno. Pochi gior
ni dopo, m seguito alle catti
ve condizioni della ferita, spa
ventato. decise di far ritorno 
all'ospedale. Qualche mese in 
galera e poi di nuovo in liber
tà provvisoria. Pietro Di Lu
ca da quel momento era come 
scomparso nel nulla. Se ne è 
risentito parlare ieri, in oc
casione della sua morte. 

Sino a questo momento non 
è passibile dire se l'uccisore 
sia un portavalori in procinto 
di effettuare una legittima 
operazione bancaria, o se. in
vece. come potrebbe anche es
sere e come lo s t rano compor
tamento autorizzai a supporre. 
si t rat t i di qualcuno impegna
to in operazioni con danaro 
« poco pulito ». 

Dopo le prime, contrastanti 
versioni circolate subito dopo 
in sanguinoso epilogo della 
rapina gli uomini della mobi
le milanese hanno potuto met
tere assieme oleune testimo
nianze attendibili. 

Il tragico episodio è avve
nuto alle 10.15 a Porta Vitto
ria. alla confluenza di viale 
Bianca Maria con il piazzale 
Cinaue Giornate dove, su 
chiamata di alcuni cittadini. 
è giunta a sirene spiesate 
una autolettiga i cui due in
fermieri. Agostino Curiale di 
T.ì ann i e Alberto Gallina di 
20 si sono precipitati a soc 
correre l'uomo che giaceva. 
perdendo sansue da varie fe
rite. in mezzo ai binari de! 
t ram che si intersecano sul 
p.azzale. 

Il ferito indossava calzoni e 
una maglietta blu. appariva 
molto grave, rantolava. Men
tre i due lettighieri solleva
vano il corpo, alcuni dei pas
santi presenti consegnavano 
loro la borsa caduta ni fe
rito. Al Policlinico, dove il 
ferito Giungeva morto e veni
va identificato da una carta 
d'identità e da una patente 
senza bollo, la borsa veniva 
trovata dalla polizia p.ena di 
banconote per 25 milioni di 
lire. 

In piazzale Cinque Gior
nate numerose volanti sono 
arrivate mentre la lettiga 
stava muovendosi. Gli agenti 
hanno dovuto faticare non po
co per mettere a fuoco fra le 
contrastanti testimonianze. 
la duplice versione pressoché 
identica di due passanti che 
è apparsa perciò la p:ù at ten 
d ibi le. 

I due testimoni hanno en
trambi dichiarato di avere vi
sto pochi m.nuti prima desi: 
spari, l'uomo che poi ha im
pugnato la pistola, cammina
re lentamente in v*ale Bianca 
Maria a circa ventri metr. 
dall 'angolo col piazzale Tes
sendo con una mano la bor
sa. A un trat to, balzato a ter
ra dalia erossa moto, l'uomo 
:n maaìioncmo b'u lo ha raz-
s.unto e gli ha s t rappato la 
borsa con un colpo deciso. 
voltandosi poi con uguale ra 
p.dità e riprendendo la cor-
sa verso la moto in attesa. 
guidata dal compiile. 

Ma il rap.nato in quei pò 
chi at t imi, ripresosi dalla sor
presa. aveva es t ra t to il grosso 
revolver, lanciandosi all'inse
guimento. Nel momento in 
cui il rapinatore stava per 
balzare sul sellino posteriore 
della moto — secondo alcuni 
da 4 5 metri, secondo altri da 
8 10 m e t n — i quat t ro colpi. 
tre dei quali h a n n o raggiunto 
il Di Luca alla schiena, a un 
braccio e a una bamba. II 
complice alla guida della mo 
te, incurante de] fatto che il 
Di Luca, mentre sentiva le 
forze abbandonarlo, cercasse 
disperatamente di mettersi a 
cavalcioni, lo h a trascinato 
per vari metri . 

IN CARCERE TRE GIOVANI ACCUSATI DI ESTORSIONE 

Chiedevano un milione in contanti 
per restituire l'automobile rubata 

i< Portaci un milione m contan ' i e ria 
vrai l ' " A l f e t t a " che ti hanno rubalo, a l tn 
nienti te Li faranno a pezzi »• con que-ite 
poche fra.-.i pronunciate per telefono una 
banda di quat t ro ladri d'auto ieri mat t ina 
ha inaugurato un nuovo Materna di entoi 
.Mone, che tuttavia non si e rivelato molto 
efficace. Il proprietario della vettura, infat
ti. .-.t e presentato al l 'appuntamento fi.->-<a'i> 
per il pagamento del riscatto uccompamiaiu 
dai carabinieri e tre dei quat t ro malviventi 
.-.ono stati arrestat i . Sono i (rateili Claudio e 
Antonello Pier.->anti, di 19 e 18 anni, abituili. 
in via Casilina 2129 e Bruno Damiani. 18 
anni , abi tante in via Tito Monaci 26. Sono 
.itati rinchiusi in carcere sotto le aecu-ic 
di a-i.iociazione per delinquere, furto ed 
e->loriione. 1! quat to malvivente e stato 

identiticato dai car.ibinien e sarebbe un 
ni.noie di 17 anni. 

Protojoni.-jta del tentativo di estorsione e 
an commeiviaii 'e di Vetralla. Agostino Si-
in.. 47 anni, che ieri mat t ina e --.tato dera 
baio a Koni.i della ->uo « Alfetta ». comprata 
pochi me-i la Quanto e tornato a casa con ì 
mezzi pubblici ha ricevuto la telefonata dei 
: .cat tato. . . ed ha preso appuntamento per 
il pomeriggio ni uno spiazzo nei pressi di 
Venntc.no Qui ha trovato quat t ro tnovani 
e ha consegna' o loro un milione m con 
fanti, mentre n e pai.ii,"_'i erano appostati i 
caiabimeii . iruidati dal capitano Tommasell. 

Quando ì malviventi hanno accompagnato 
.1 commerciante m un casolare dove ave
vano nascosto '".: Allctta ». sono intervenuti 
i c.irabinien riuscendo ad arres tare tre dei 
quat t io movani. 

! 

La vera AFRICA la scopri con noi in 

SOMALIA 
t 
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VIAGGIO IN AEREO DA ROMA DAL 1 
7 AL 21 AGOSTO L. 530.000 | 
LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in aereo - Si- 1 
stema/ione m albergo di 1* categoria con servi/i ' 
e aria condizionata - Pensione completa - Escur- 1 
sioni n Gesira, Afgoi. Merca. Shalambot, Bnl.id. j 
Gioliar - Visita città di Mogadiscio - Incontri so
cio politici - Attività balneari. 

i 

Escursione facoltativa a KiSIMAIO 
6 giorni L. 100.000 
LA QUOTA COMPRENDE: ti aborto aereo - Pen
sione completa - Escursione nello riserva del BAS
SO GIUBA (safari fotografico) - Escursione al cippo 
dell'Equatore - Escursione in battello alle isole 
Bagiuni. 
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VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DELL'ARTIGIANATO 
Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 16 
Convegno promosso dalla Federazione Regionale Auto
noma Sindacati Artigiani sul tema: « l problemi del cre
dito e dell'associazionismo economico nel quadro di una 
politica regionale per il rilancio delle attività produttive 
artigiane nel Lazio ». 
DOMANI 

GIORNATA DI CHIUSURA 
ORARIO 9-23 Ingresso L. 500 Ridotti L. 400 
Sei pubblico interesse si mantiene inalterato il prezzo del 
biglietti d'ingresso, data la funzione promozionale e di
vulgativa della Fiera. 
OFFICIO I1IF0HMAZI0NI: 51.15.417 - 51.15.018 
Per U vostro relax: il RISTOBAKTE PIGAR vi attende in FIEBA 

http://Kiun.se
http://Venntc.no

